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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

‘ANNO |. SEMESTRE. Ta:VASTAE 
Firenze ’a' UoMmisilio e ‘provincie del Regno L..22 — L.,12—,L. 6.50 
Stizzeta 00. A PR 8 19 0 
Francia, Atistria, Germania ed Egitto; » 4 — a 28 » 3 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna e Portdgaliba ‘60 Le ra 
Turchia (via d'Ancona) .» + + i»... », » 82 — » 42 è 2 

Mese L. 2.25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 
Prichisini e’ cambifimienti d'indirizzo devono Vaver tnita la fascia botto, 

Cui si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. ® in Firenze. — Un foglio' arretrato cent, 10. 


Firenze, 29 ‘aprile. 


* ESERGITO ITALIANO 
Ùl 


Passando a riassumere, comò abbiamo etto, 
le vicende dell’esercito dal 1° ottobre 1869 al 
30 settembre 41870, troviamo che Ta forza del 
medesimo. al 30. settembre 4869 era, di uomini 
535,032. Gli aumenti nell’anno 1870 furone 
di 85,865 uomini; le diminuzioni di 99,542. 
La situazione della forza, pertanto; al 30 set- 
tembre 1870 ‘avrebbe dovuto essere di 520,474 
uomini, ma invétè ‘hel proemio della Relazione 
è accennata nella cifrà di 519,630. Crediamo 
inutile di riferire le considerazioni del relatore 
intorno a questa. differenza, che è teriuissima, 
vale a dire di 844 uomini. 

Vediamo piuttosto come ‘avvennero. gli au- 
menti è le diminuzioni. 

Dal ‘1° ‘ottobre 4869 ‘al 80 settembre 1870 
si ‘arruolarono volontariamente nell’ esercito 
974 giovani appartenenti tutti alle provincie 
del Regno, 882 dei quali non faggiungevatio 
ancora l’ età della coscrizione .e 92 avevano 
già soddisfatto agli ‘obblighi della leva. Passa- 
rono inoltre; dalla fanteria R. marina nell’e- 
sercito , dieci nomini. E, dopo più o. meno 
Itmgo tempo passato in diserzione, rientrarono 
nell'esercito omini 3,686. 

Terminarono tà loro ferma ed 'ottenmeroò il 
congedo assoluto 81,386 vimini. © 

I congedati per riforma furònò 5,346, dei 
quali 27 per malattie contratte in servizio, è 
5,349 per cause indipendenti dal servizio. 

Gli uomini di bassa forza collocati a riposo 
o giubilati furono 053, sa 

Vennero cancellati dai ruoli, in seguito a 
condanne è pene criminali, 174 uomini. 

Il numero degli vomini che disertarono la 
bandiera nazionale ascese a 3,695. 

Morirono 3201, dei quali, 1931 sotto le armi, 
e 41270 in cangedo illimitato. Troviamo che 60 
sono. morti per cause di ;servizio e 41 per 
suicidio. 

A questi 3,201 morti vanno aggiunti altri 
233, appartenenti alle seconde categorie delle 
classi 1846, 1847 e 4848, non ancora incor= 

te, sicchè i morli in tutto l’esercito asce- 
sero a 3,434. 

Le diminuzioni avvenute negli ufficiali asce- 
sero a654, così distribuite : dispensati dal sér- 
zio 180; revocati 30; rimossi 8; cancellati 
dai ruoli 3; giubilati 243; riformati 34; 
morti 156. 

Di questi ultimi ne morirono : sotto learmi 86; 
@ în aspéttalivà e disponibilità 70; è-si sad- 
dividono ancora così : di quelli sotto 18 armi 
morirono: per cause di servizio 0, per catise in- 
dipendenti dal servizio 78; per sbicidio 2. Di 
quelli in disponibilità od in aspettativa mori- 
rono : per. cause varie 67,-per suicidio 3. 

In quest'anno furono ammessi ad un nuovo 
artuolaniénto; 6 comè suol dirsi in riassunto; 
dopo aver terminata la prinia ferma; uomini 
549, fra i quali, 362 sott’uffiziali. Questo novo 
arruolamento però, non va confusò cofì quellò 
che si accorda a colorò che verigotio fiassuldati 
con premio. 

È roto che; scoppiata la guerra tra la Fran- 
cia e la Germania, furono richiamati sotto le 
armi gli uomini in congedo illimitato «delle 
classi 1839, 1840; 1841; 1842; 1843;:4844, 
1845. Essi ascendevano in complesso a 179,635. 

Di questi: si preseftaroto puntualitiente il 
giorno stabilito 161,573; indugiarono, ma 


3,760, 


premio. 


dussero . L. 


lire. 


ammessi 6,169, 


nostro esercito, 


della Commune : 


tadino Vermorel: 


APPRODICE. 


DOPO LA BUBERA 


Racconto pi F. P. FENILI. 


È bai 


Da £ 


XII. 
| Primo. pensiero. lella signora, come prima 


D. Remigio si fu allontanato, fu quello di par- 


chié conosco ché 


dire #1 dicuno peri 


x 


provarono la causa del ritardo, 10,035; indu 
giarono senza legittimo motivo, ma sì presen- 
tarono nel limite di 15 giorni, 3,934; furono 
dispensati dal raggiurigere le bandiere, perchè 
ascritti tra lè guardie di pubblica sicurezza, 
329; ‘furoîtò dichiarati disertori, perchè nel 
termine di 45 ‘giorni Non si presentarono, 


Tralasciandò ‘altre ‘hofizie di mindr împir- 
tanza,, vediamo, che le ‘promozioni mella bassa: 
forza furono 44,339,; le sospensioni dal grado 
274 ; le refrocessioni, 978, 

Ul 30 settembre 1869 vi eramto 2,778 uo- 
mini Melle compagnie di disciplina. Durante 
Panno di ‘cui ‘si occupa la Relazione, ne usci» 
foto 1180, mia ve Te ènitrarorio altri 1017, 
quindi al 30 settembre 1870 le ‘compagnie di 
disciplina contenevano 2,615 uomini. 

La reclusione militare il 30 settembre 1869 
conteneva 2074 uomini; nel. corso, .di questo 
anno ve ne furono rinchiusi altri 1020; furono 
ridonati ‘alla libertà ‘0 der. pena scontata, 0 
per grazia sovrana, 1581. Perciò il 30 set 
tembre 1870 Timarievario 1,548, 

Alla Relazivne trovasi’ unità un’appendice, 
in cui si discorre del riassbldattento ‘con 


‘Prendendo le mosse dalla Relazione dell’anno 
scerso, il. generale Torre ricorda che al 31 
dicembre 4869 le affrancazioni. concesse presso 
i Consigli di leva-è presso i corpi erano: 6,505 
e produsséiò L. 21,807,000. Nel corso del- 
l’annò 1870 ne furono accordate pressò i Con- 
sigli di leva altre 1,233 che produssero lire 
3,945,600, e presso i corpi altre 947 che pro- 
030,400. Il numero totale è 
adunque di” 8,685. che. produssero_28,783,000 


Senza entrare in molti. altri particolari re- 
lativi alle condizioni della Cassa militare di- 
remo che‘î riassoldati con premio ‘al 34 di- 
cembre 1869 erano ‘4952. Ne vennero am- 
messi altri 1,217 dal 1° germaio al 31 dicem- 
bre 1870, cosicchè dalla istituzione del rias- 
soldamento al 34 dicembre 41870 ne furono 


Dal 4° gennaio al 341 dicembre 1870 cessa- 
rono dal riassoldamento ‘con premio. 122 mi- 
litari. Di questi, erano. sot ufficiali 101. 

E così abbiamo riassunto le notizie che mag- 
giormente potevano interessare i nostri lettori. 
La Relazione del maggior generale Torre è 
compilata è redatta colla solita cura, e serve 
mirabilmente a far conoscere le coridizioni del 


1 FATTI DI PARIGI ‘ 


È noto. che Felice Pyat-aveya offerta la pro- 
pria demissione da membro della. Commune, 
perchè voleva innarizi tutto che i membri della 
Commune fossero soggetti a rielezione. Queste 
démissioni hòn furorio accettate. Ecco ciò che 
egli scrive ofà all'indirizzo de’ sudi colleghi 


Ho offérto le mie demissioni condiziohatamente, 
Esse farono assolutamente rifiutate. Questo è troppo 
dnore. e troppo indegnità al tempo stesso. La 
Commune Si ‘crede in dritto di fare i suoi membri 
sd anche di disfarli — cid è logico. Perciò il cit- 
tadino Clefnent vuole arrestarmi.....- malgrado il 
suo nome. Nori intendo; pertanto; come jo possa 
aver I’ Gnore di essere contemporaneamente suo 
collega e suo prigioniero. Frattanto eccomi un 
mtòvo Sganndfello rappresentaîite per forza. 


i Lo stesso scrive quanto segue contro il cit- 


Quanto al cittadino Vermorel, sarò sempre lieto 


persistette del rifiuto; EMa dichiarò che a quel 
passo non poteva inai acconsenfifé ; morirebbe 
inttosto di dòlofe, ma fon 
ché il Vallardi, dopo averle Î à 
ititeressate, Gra le potesse sospettàre biigiarde. 
Non ne voleva itisomma far nulla: 
— In ogni modo, disse Amici il quale pie 
glidva parte a quella conversazione, questa non 
sbbe la sola gia Dai lo sapete, vi 
lito Che oggi Enficò dev” essefé pattito seriza 
tte dA ale iestiatione: ed iò 
di testa egli ha, sfido 
tatti Diogeni, fossefò atiche pievaîi, a Sc0- 
prirno le orme, almend per qualché arno. 


permetterebbe mai 
creduta bassamente 


Dame, 50 Apre 187 


OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


N. 149, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


în Firenze, all'Ufficio del Giornale, via:San ‘Gallo; n° 31, ‘piano terreno, 
In Torino, all'Ufficio succursale dei giornali; via delle Finanze, n° 19. 
Nelle provincie, presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’AceNce Havas, rue-J: J- Rousseau; n° 81: A Londra; DeLIzr 
Davis.et Comp: Finch-Lano, Cornbil A, West-End Branch, n° 1, Cecil 
Street Strand. 

Le lettere èd i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
‘Giornale, — Non si restituiscono i manoscritti; 

Per ‘gli alnnZi în 4.4pag. rivolgersi All'Ufficio/gen. d’antunzi sui Giornali 
di A. D. Ferkoni, via Cayour,27 ed alle Succursali in Napoli, Toledo, 83 
e in Roma, via della Maddalena, 46 è 47, Prezzo cent. 30 ‘ogni linea, 

Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del'worenteL, X la linea. 

Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devoito ‘pagarsi ‘in'oro. 


MESIA o fp 


di ricevere da lui lezioni di moralità politica, ap- | chi sui fortivdi Varives 


La linea. del. centro, 


Danis sulla questione dei giornali. vi 
Le 

Il Journal Officiel della Commune smentisce 
che siano Stati presi dei danari alla Società 
parigina del gaz. 1 signori della Commune spie- 
gano la cosa in questo modo: alcune guardie 
nazionali, erano state incaricatè di andare agli 
uffici della Società del gaz per ritirare alcuni 
fucili, ma per eccesso di-zelo esse sequesira- 
fono a somma di L: 183,210 franchi e 32 
centesimi... Il. governo, appena informato di 
ciò, fece restituire questa somma alla Società. 

Lio stesso giornale dice che il cittadino Polo, 
atrestatoper sospetto. di connivenza con Ver» 
$ailles; fu rimesso in Mibertà: Quanto ‘al citta- 
dino Pilottel, autore di parecchi arresti arbi- 
frari, fu messo în disponibilità per Wegligenza 
di formalità! — 

Il Sidole del 25 scrive : 

Vi dice Uhie ferì Ale 7 di sera, sì è rifiutato il 
pistaggio a St. Denis a difca 200 carri di orto- 
lani destinati all’ approvvigionamento di Parigi. 

Mondi carrettieri presero tn’ altra strada-e sono 
entrati per Aubervilliers. 


motivate specialmente 


questo. tema, 


Leggiamo nel Gaulois : 

Giò chis desola la Comune, si è che în tutte le 
Rinmibistrazioni si è salvata la cassa. 

All assistenza pubblica essa venne posta al si- 
etrò id condizioni molto ‘curiose. Si trattava di 
settantacinque milioni di cui tino in contanti, il ri- 
mànente in obbligazioni, titoli di rendita, ecc. 

Tutto fa nastosto în ùn carro dell’ ospedale dellà 
Chirité, caricò di sacchi di pane e di patate per 
l’ospizio dei Ménages ad Issy. 

Il giorno prima il direttore di questo stabili- 
mento la cùi intelligenza è zelo contribuirono molto 
al successo di questo affare, aveva, come prova, 
tentato di far passare alla porta d’ Issy una vet- 
tura simile, egli vi era riuscito ed anzi ottenuto 
pei viaggi seguenti, una specie di salvocondotto 
di cui ecco il testo in tutta la purezza del suo 
stile comunista : 

« Se vi sono ordini per chiudere le porte, che si 
aprano. » 

L'indomani, la vettura dai settantacinque mi- 
lioni, fiascosti sotto. i sacchi di patate e le pa- 
gnottè, arrivò alla stessa porta; essa vi fu ar- 
testata malgradò il salvocondotto. Chi aveva dato 
tale ordine non era piùlà; gli altri non volevano 
Saperne. Uno di loro aveva già aperto, in forza del 
‘suo diritto di visita, la portiera di fondo della vet- 
tarà; e rovistatido fra i sacchi, posta quasi la manò 
3u quelli che nascondevano il marsupio; allorchè 
un luogotenente che comandava il posto soprag- 
giunse, 6 molto è proposito, fece il capace: 

= So ché cosa è; diss’ egli, lasciate passare. 
L'altro rimise i sacchi e discese ; si chiuse la por- 
tiéra è; frusta cocchiere ! 

U'ota 6 mezzo dopo i settantacinque milioni arri- 
vivano sani e salvi a Versailles. La sera stessa i si- 
gnori dellà Comuné sapevano tutto e gridavano comb 
ladri ch’érano siati derubati: 

Alcuni corsero ad Issy per arrestare il direttore 
dell’ospizio. Ma egli era già in luogo tanto sicuro 
come i milioni ch'egli aveva così Dene aiutato a 
salvare. 


«11 sig. Thiers diresse Ja seguente. circolare 
ai prefetti: 


siano. 


di statistica: 


rio di Castrocaro, tre 


sponesse le sue forze; 
. Versailles, 26 aprile. 

Lò operazioni attive sono incominciate ieri; tre 

grandi linee di batterie hanno aperto i loro fuo- 


valo l'incombenza di 


_——————-—————————E=— 


dovendo combattére insierive i fuochi di. Vanves e 
d’Issy, ebbe alcune feritoie colpite, senza però 
cessare dal tirare attivamente. A 


boéchè da fuoco di forte calibro, non lia, avuto 
nè un ferito, nè uno dei suoi pezzi danneggiato, 
e fece tuonare sul forte d’Issy un formidabile 
cannoneggiamento. Sino dal mezzogiorno il suo 
fuoco aveva preso una ‘stiferiorità segrialala sopra 
quello: del. forte ;d’Issy; il quale, alle cinque, non 
tirava più che alcuni rarissimi colpi. A; sinistra, 
l’azione seria era meno, viva da una parte e dal- 


L'azione seria restava quella del centro è tutto 
ficevà presagire che il forte d’Issy sarebbe ben 
Presto ridotto ‘al silenzio ‘ed annullato. È 

È per ora un combattimento di artiglieria. L'e- 
sito potrebbe esserne dubbio è faremo conoscerne 
esattamente le peripezie. 


i se 


UN PROCESSO IN RAVENNA 


(Corrispondenza particolare: dell''ObtxtOnE) 


_Giacolò vedo, chè; da qualche. dì, vi ocenpate 
delle riforme alla legge di pubblica sicurezza, 


magne, îo voglio dirvi qualche cosa dell’impor- 
tantissimo processo. che ‘tràttasi in questi. giorni 
nel nostro Circolo: d'Assise, e dalle risultanze: di 
questo ne trarremmo delle. conseguenze, certo | novelliere, ma. abbia in mira di porre sott'occhio 
non disprezzabili per chi seriamente si Gccupi di | alcune:rilevanti circostanze a chi ha oggi in animo 


L'attuale causa è diretta dal cav. Muratori, con- | che li puniscono. 
sigliere di Corte; siede al banco del Pubblico 
Ministero il cav. Sacchini, ed a quello della di- 
fesà i professori Borgoguoni, Bravi, avv. Calùrà, 
Venturini, Malagola, Modi, ed altri; -è sostenuta 
contro 55 imputati, di cui.54 detenuti ed 1 lati- 
fante; di questi, 14 sono propriamente della città 
e sobborghi di Ravenna, 21 delle parrocchie di 
S. Pomeranio , S. Pietro in Vibcoli, S. Bartolo- 
meo, S. Stefano ed altrè circostanti ‘alla città, 8 
Sono delle viciné preturè di Russi, Bagnaca- 
vallo} @cc.; 7 appartengono al circondario di 
Forlì, è gli altri 5 sono di Castrocaro ; piccola 
terra dipendente. dal tribunale di Ricca San Cas- 


Dei 53 imputati, 22 soho giornalieri, 21 conta- 
dini a mezzadria, gli altri 0 benestanti od oziosi. 
Cinque grassazioni furono commesse nel ferrito- 


tutté ridi Ravennate; la più parto di pienò giorno, 
ed in numero di tre 6 quattro ésecutori per volla. 

‘suo tenipo osserveremo come ogni. fatto fosse 
proposto; discusso; prima di commetterlo, conia se 
né. désse la dirézione ad un capo; come questi di- 


dovevano, far la guardia ai grassati, quelli che ave- 


mente parleremo della divisione del bottino, che 
segue sempre certe leggi, che non era lecito in- 


% 


frangere, sotlo pera d'essere ucciso dai compagni. 
-. Questo voluminosissimo processo abbraccia vari 
anni, ma, a preferenza degli altri, il maggiornu- 
mero di reati ebbe luogo nel 1869, e va scemando 
verso il. 68, 67, e così via; altro dato delle. pre- 
porzioni sémpre. crescenti: che prendeya.il delitto, 
sicuro di “poter agire sotto.lo ‘sendo dell’intimida- 
zione, per Cui i (danneggiati stessi hegavano per- 
fino d'aver. riconosciuti i propri. assalitori, anche 
quando questi, come appresso vedremo, sono i loro 
propri mezzadri. i 

Incominciato nell’ aprile del 1869, questo pro- 
cesso fuportato a termine nel dicembre dello stesso 
anno. dal.bravo awv..Guido Martini, aggiunto giu= 
diziario, allora applicato a quest’ufficio d'istruzione, 
èhe, oltre allo.zelo e àd. una sagacia noncomune, 
mostrò una costanza.rata nel vincere le. immense 
difficoltà che tal mole di diti doveva necessaria 
mente importare: dia ala: 

Del pari sono lieto. di tributare un. ben. meri- 

A. Tmers. tato.-elogio Lal. maresciallo dei reali carabinieri 

Ps Bonfanti, ché con rara accortezza e coraggio seppe 
assicurare alla-giustizia sì gran numero d’indi- 
vidui; non essendo rimasto che un.solo latitante, 
e. sì che la maggior parte;erano itali da’ non la- 
I sciarsi di leggieri sorprendere; ‘e guai pel nostro 
infelice circondario sa costoro si fosserò.resi ban- 
diti,, 0, come.il.noto Passatore ,.il Macion, l'Al- 
tini ed. il Gaggino.;. avessero cominciato . quella 
lotta. contro. 1’ autorità; che portò conseguenze sì 
fabeste. ) cad 4 

Dopo ciò.discendiamo a ragionare. sulle 6mer= 
genze. di questo dibattimento ;. ed în far questo 
yerremo.a.parlare, dei singoli.reati, onde la nar= 
razione. degli stessi ion sia soltanto 1’ opera del 


è d’Issy; la liéa destra, 


che. conteneva. diciassette 


Ravenna, 21 aprile... 


dalle condizioni delle Ro- 


i di por freno a tali delitti col migliorarne le leggi 

Vi rammenterete che, all’epoca in cui il gene- 
rale Escoffier fu chiamato a reggera questa pro- 
yincia; vi fu alcuno di:noi che vi. diresse alcune 
Jettere, nelle quali si disaminava la questione 
sotto vyarii punti di vista, si davano dei pareri, 
si consigliavano alcune,misure. da prendersi. In 
queste lettere.si desumevano .le.cause del male, 
quasi indovinindole dalle conseguenze ; oggigiorno 
lo abbiamo chiaramente enunciato dalla bocca di 
coloro che per tanto tempo vi contribuirono:comè 
cagione; 6 ché , vedendosi.stretti.d' ogni lato) da 
mo’ incalzante verità, scorgendo che non era più 
possibile. avyolgersi nelle. tenebre. dal momento 
che la luce erasi fatta ;; si decisero a confessare 


Originariamente il processo fu incoato contro | ogni cosa; .aggiungendo ai reati già scoperti dal 
77 imputati, ma molti di questi erano già defunti ! sagace istruttore altri molti. di cui se ne ignorava 
da prima, altri 7 vennero a morte durante la loro ! non solo li afitori, ma. perfino lo stesso. delitto, 
carcerazione preventiva, 

1 43 réàti di cui debbono risponderò sono quasi 
esclusivamente grassazioni e rapine a mano at- 
miti è con minacciè di morta; cifque di queste 
furono accompagnati da omicidi è da gravi feri- 
menti, alcune con ricatti della persona; il.teatro 
principale delle operazioni è la campagna di Ra- 
Venna. Due, è sono Iè più ardite, furono operate 
nel centro della.città di pien 
pio, quellà a darinò del contè Benzi, che abità in 
una delle vie principali di Ravenna. 

E pare che l’impunità avesse resi assai audaci 
questi malfattori perchè nel novembre del 1868 si 
erano associati in 28 sulle alture di Terra del Sole 
presso Forlì, onde assaltare e saccheggiare il pat- 
setto di Predappio, sequestrandoue.i carabinieri ; 
ma i dettagli a suo tempo; per ora occupiamoci 


occultato dalla paura di vendetta, dal timore del 
coltello de’ correi, dei complici dello stesso. 
Premetto un breve cenno sull'origine di questo 
‘ processo, .che.il povero delegato.Campadelli ;,as- 
sassinato a Logo sel febbraio dell’anno 1870), 
chiamava il processo del miracolo. Per quanto io 
seppi da lui, fu proprio il caso che guidò la giu- 
stizia a scuoprire i primi imputati. Nel 9 feb- 
braiò 1869 ìl possidente Atlilio Rava, percorrendo 
la così dettà vid Réalé soprà di un biroccino, da 
Ravenna ficeva ritétno al Mezzano; giunto alla 
località ‘chiamatà il: Ponte délla Monaldina, fu ag- 
gredito da.ùn individuò.armato di facile, e gli 
dovette consegnare il portafcglio contenente L, 53; 
ma, giunto il Rava al Mezzano, radunò alcuni 
amici, @ (caso unico negli annali delle grassaziohi 
di Ravenna) seguì il grassatore e l’arrestò; costui 
era certo Giovanni Montanari di: Pistoia, uomo 
sui 50 anni, piccolo di statura, di faccia risoluta 
ed ardita, che viveva facendo il giornaliero, come 
lo dicono qui da noi, ossia andando alla Pineita 
a riccoglier legna e vendendole, con un ricavo 
tutto al più,di 50 centesimi al giorno; mestiere 
faticoso .e che abitua anche gli onesti a poco a 
potò al furto, perché. mentté oggi raccolgono, 
comè he hanpo il dititto, gli sterpi, domani rom- 
pono i rami dégli alberi, dopo un mese ne ta- 
gliano le piane ;, 8 di tali giornaliéri sè ne con- 
fallo moltissimi tel nastro territorio, Arrestato il 
Montanari ,, Négiva ogli cosà, sebbenò conjro di 
Tui vi fusséro le prove più ificalzanti, ‘come il 
possesso del denaro, il riconoscimento dell’impu- 


attino je per; esem- 


in quello di Forlì, le altre 


come destinassa coloro che 


rovistare la casa; © final- 


E dopo brevì istanti di pausa; soggiunse 
singhiozzando: ; 

— Maj sé invecé mi amasse davveto; e. il 
dolore lo conditesse ad una risolazione di- 
sperata:... mio Dio! mio Div! quatito sono di- 
sgraziata 

Datido così sfogo al proprio dolore; piarise 
dinatàmente. 

Gli aslinti imgegnavansi ii corsolarla; di 
farle coraggio, quando il servò; ton sorpresa 
di tutti, annunzio il sig. Enrico Vallardi. Il 
buoîi pievano aveva raggiunito il proprio scopo, 
indwcetido Enrico è recarsi di persona presso 
la famiglia Vespucci. 


Enrico. 


La signora Teresa 


tratto nuziale, 


tecipare alle sue figlie la buona nuova, € di |‘. Matildé sentì venîrsi merio; pure, trivrifandò Amici gli andò incontro sulla soglià della | dogliéla? È 
lasciar. presagire. il o ritorno in. quella | qi°88 ftedesimna, nascose il suo dolore. SORT E 

casa di Rnrico, per | zz con Matilde | ©’ Clementina fancid tn occhiata di foco al | — Sertion atrivati; gli disse. all'ofecchio, 

sembrava che ogni ostacolo stesse pet riuùi- | corte Amie éredò che avrei dovito chîamar presto la Mi- 


Versi. . , n 
Matilde, Îa cui 


di grazia. 


con aria di civelteria i 


Pagni eo) 


nare ad ii pda 
@Ricominciata la prova alla -dimani; Matilde 

Continuaz. v. IN: 96, 97, 98, 101, 102, 103, 105, 
107, 110, 111 e 117 


E avanzandosi verso 


Ci volete sempre vot, gli dissè, pel colpo 


di lui) gli soggiunse 


— Bisogna ché lo ritroviate; morto 0 vivo... 
alttimenti... non vi voglio più vedere. 

— Partito! così? fece finalmente Matilde come 
fiori di sì medesima. Setiza nemmeno ficor- 
all Yolevaté dargli il pi 
fin’ ‘ultima umiliazione. 


amarmi tanto! E voi 
iacare d''infliggermi 


sericordia ! 

— Sono dolente, fece Enrico avantzandosi 
e salutandò conesemente la brigatà, di essere 
venuto in ut momento per avventura poco 
opportuno. Però, la signora Teresa mi perdo- 
Îerà, spafo, sapendo ché io- parto fra pochi 
itiimuti, e che, prima di partire, tenevo a cor- 
segnarlé alcune leftete trovate nelle carté di 
rîfio padre: lettere pet sè stesse dî poca im- 
portanza, ma che, credo; torneranno & lei 
| iiolto gradite. ; 
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Ur silenzio generale atcolsè le parole di 


Matildè ‘non si éra dunqué ingannata? Egli 
non aveva per lei nè uno sguardo, nè nia sola 
parola. Non la amava egli più? 


porgeva Enrico, le esaminò; è con sua prò- 
fonda sorpresa vi trovò accliiùso il suo cor- 


Confusa è commossa, lo mbstrò alle sue 
figlie, e chiese al Vallardi come mai quella 
carta, a cui ella tenevà più degli Occhi pro- 
pri, fosse vertuta nelle mani di Iii, che le 
dava ora la più grande delle gioie  restitueni- 


2° Non aviei voluto; prése a dire Enrico, 
ch’ellà; Sigiiora; si fosse così presto accorta 
di tin documento che avrei desiderato rieritrasse 
niellé Sue tanî, come n'era ustito, senza ru- 
more. Sarebbe troppo lungo narrarle come 
venne in mio potere. Quando si è percorsa 
una vita avventurosa, si conosce molta gente, 
e, per conseguenza inevitabile, molti birbaùti. 
Uno di questi, da cuì altra volta mi lasciai 
rubare impuaemente per noîì darmi. | irico- 
riodo di andar dal pretore ; possedeva questa 
carta per lei sì cara. ) 
quali intriganti tenessero ad impossessarsetnie, 
ll brav'uomo; che Ha préso un ofréré salutttà 


delle galeré, temé di ioni avere più un’infa- 
mia da conipiere, nà un delitto dà consumare: 
locchè ‘poteva. farlo rientrare nel ciclo fatale 
del Codice petitile: Verne da me per consiglio; 
e uîì po” per patira; ui po” per gratitudine , 
è'ancora um poco perchè sicuro ché lo avrei 
ricompensato della buotia azione; mi die il fo- 
glio fatale perché 10 restituissi, come ho fatto, 
a chi solo lia il diritto di possederlo. E dopo 
questo, 0 signori, addio; che la-fortima vi 
sorrida a tutti, e possiate’ goderne senza ri- 
motsi. * 

— Ma tu sei mattò! fece Cato ad Enirico 
che stava per andbt via! Parfiré òra che una 
serie di accidetiti fortunati dilegia, comè per 
incanto; tutti i tibstti muvoloni! 

Enrico lo ritigraziò; quasi persistesse nel 
Suo proponimento. 

—.Tu comprerderai seriza stento, gli disse, 
chie qui io posso turbare forse, ma non par- 
tecipare miai a delle gioie. 

= Ma perchè parlate così duramente ? e- 
sclamò la signora Teresa, volgendosi ad Enrico. 
Ma il'vostro cuore non Vi dice che yiarho stati 
tutti vittime di un maliritosò? 

— È tafito chiiuiro Quello che si è passato! 
disse Enrico; senza stomporsi. 7 

Clementina mot potè più éltre starsene si- 
lenziosa. 


igliò le carte che lè 


Nofî so che intrighi è 


fato, în ©na parola negava ed'era stato colto sul }'rassicurava; ed'una operosità impareggiabile: Ab= 


fatto. Intanto una, certa somiglianza del Monta- 


nari coi connotati dati da altri grassati ‘persuasero 
l'avv. Martini a tentare le, ricognizioni, e. varie 


di queste sortirono buon esito. 


__________<e___————_—_—_—_—_—& 


IL PRINCIPE UMBERTO IN ANCONA. 


H Corriere delle Marche. del 28 dopo aver 
narrato che S, A. R. il Principe Umberto vi- 


sitò i magazzinigenerali e promise di adoperarsi 
in vantaggio del porto e del movimento commer- 
ciale d’Ancona, dice pure che la. sera. intervenne 
al teatro dove fu accolto con vivi applausi S. A. 
R. ha pure ricevuto il Corpo Consolare; e fece 
consegnare al sindaco della città lire mille da 
essere distribuite ai poveri. Ecco, poi, come lo 
stesso giornale rende conto della rivista mi- 
litare : 

Questa mattina il Principe. Umberto: passò in 
piazza d’ Armi l’ annunziata. rivista. della guarni- 
gione. S. A. vi arrivava. dopo le 8; Erano. nella 
carrozza con lui i generali Sacchi eVillahermosa 
elo seguivano in. altre, carrozze. gli: ufficiali del 
suo stato maggiore e di ordinanza, 

S. A. accolto all’ entrata del campo:dai colon- 
nelli comandanti i due reggimenti di linea e-ber- 
saglieri qui di. stanza, cominciò col. passare la 
rassegna della linea. e. fu. minuziosissimo; guar- 
dando. ed esaminando ogni soldato come avrebbe 
potuto fare un caporale de’ suoi. quattro uomini ! 
Finita questa rivista; ordinò. manovre. prima di 
compagnia e poi di, battaglione, le quali termi- 
nate, dichiarò al colonnello del 20°la.sua piena 
soddisfazione così per il buon aspetto, come. per 
l'istruzione delle truppe. Passò quindi ad esami: 
nare colla stessa: attenzione i' bersaglieri, i quali 
poi manevrarono in modo ammirevole per svel- 
tezza, ‘precisione ed’ insieme; ed anche qui il 
Principe esternò «al comandante il (reggimento la 
sua piéna compiacenza. î 

S. A. rientrò in ciuà-verso le-10; si recò a far 
déjeuner alla prefettura, e poi col deputato; e col 
sindaco si è recato a vedere l’ arsenale e i-lavori 
della banchina. Alle 2 cominciò a visitare le ca- 
serme e questa visita dura tuttora (ore 4 30). Alle 
61,2 vi è pranzo militare, al quale sono invitati 
tutti gli ufliciali superiori‘di residenza in Ancona; 
e le primarie. autorità. militari funzionanti nella 
nostra città. Stasera alle 9 10 col treno ordinario 
S. A parte per Bologna, donde si recherà a Pi- 
stoia, quindi a Lucca, Pisa, Livorno e'si restituirà 
in Roma per la via di Civitavecchia ; questo viag- 
gio d'ispezione durerà circa otto giorni. 


La Gazzetta di Venezia del 28 pubblica la 
seguente nota: 


Il ministero è informato che ‘agenti reclutatori 
percorrono alcune provincie: del Reguo:, per .in- 
durre i nostri operai‘ a recarsi in Valacchia, pro- 
mettendo loro larghi guadagni nei lavori delle 
ferrovie. 

Ora il R. consolè.a Bucarest, ha. fatto sapere 
che i lavori delle ferrovie rumene, per pendenti 


questioni tra il governo dei Principati ed i con- 


cessionarii, subiranno una sospensione indefinita, 
in conseguenza della quale gli operai esteri, che 


‘adescati dalla speranza di: larghe .mercedi si.re- 


cassero colà si esporrebbero ai più gravi disin- 
ganni ed alla miseria. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


AquiLa peGLI ABRuzzi, 25 aprile. — Eccovi 
l'indirizzo. che, questo. tribunale ha. presentato 
all’egregio comm. Nicola @iampa;. primo. pre- 
sidente di' questa. Corte d’appelloy in:cccasione 
che fu chiamato a presiedere la Corte d’ap- 
pello di Trani : 


A, Sua Eccellenza.il signor commendatore Nicola 
Ciampa,. primo presidente: di Appello, grand’uf- 
ficiale: del. Regno > 

Eccellenza, 

Allannurzio di essere stata l’Eccellenza Vostra 
chiamata ad adempiere nella Corte d'Appello delle 
Paglie le stesse funzioni che qui con tanto splen 
dore ha esercitate, noi del tribunale di Aquila 
fummo compresi da quel sentimento di dolore che 
spontaneo si svolge in animi.riconoscenti, quando 
veggono allontanarsi la persona che è l' oggetto 
della loro venerazione. 

Abbiamo ammirato nel’ Eccellenza Vostra una 
vasta intelligenza, ricca di varia ed ornata eru- 
dizione, una bontà che ne ispirava fiducia e ne 
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— Infine, diss’ella, volgendosi al Vallardi, 
è venuta l ora di parlar: chiaro.. Questa cru- 
dele che voi: vedete li, in un angolo, — & ae= 
cennò a Matilde — son quattro gioni che non 
fa che piangere. e disperarsi per vci. E s’essa 
ha rotto con voi sì bruscamente, non fu già 
perchè non avreste potuto più portarla a quat- 
tro cavalli alle Cascine, ma perchè una certa 
carta... non so... mancava dei francobolli;., 
Basta: c' era qualche cosa che mancava; che 
per quanto ci ruminassi su, non:sono riuscita 
mai a comprendere, 

Amici credette opportuno dì venire imaiuto 
;di quella candida giovane, 

> La mia qualità d’amico di tutti, egli 
disse, mi permette di spiegare ogni cosa con 
poche parole. Per. uno di quegl'incidenti,. di 
cui la curiosità delle donne è spesso la cavisa 
la signora Matilde apprese che l’incartamento 
relativo al suo matrimonio avrebbe lasciato una 
grave licuna da parte sua. Questa irregolarità 
seguitò egli a dire ad Enrico; non poteva forse 
riuscire gradila a te, e. avrebbe: sicuramente 
ricordato cosa poco piacevole alla: signora Te- 


resa. Quindi la Matilde, prevedendo, che, in * 


tale stato di cose, il nome della sua mamma 
sarebbe andato, per Je bocche di tanti; e che 
tu avresti potuto. pentirti degl’impegni assunti 
con una risoluzione che,.a c»sto. di farne ;ar- 
rossire l’autrire, chiamerò sublime, trovò ab- 


‘biamo ammirato in Lei il giureconsulto che alla 
profonda dottrina accoppia il raro talento della 
«diritta applicazione» delle piùvalte-teoriche ai-casì 
particolari. 5 È dI 

Ne rinfranca però il pensiero che, per ragioni 
di ufficio , il benefico effetto delle. eminenti doti 
che l’adornano si estenda ad altre provincie. 
. Noi rivolgeremo per la mente.le cose: dette ‘e 
‘fatte dall’Eccellenza Vostra, e nell'adempimento 
del grave còmpito affidatoci dell’amministrazione 
‘della, giustizia, gli esempi che Ella ne ha dati 
,avremo, a specchio. 

Aquila, aprile-1871, 

Presidente: Giuseppe Fratellini — Vice-pre- 
sidente: Antonio Miele — Giudici: Felice 
Mignotti:, Girolamo. Quadri; Oreste. Po- 
trilli, Raimondo Ciccone, Augelo di Jorio, 
Michele. Scarfoglio,. Francesco Riccio — 
Caneelliere : Vincenzo» Trotta. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo. nella, Gironde di Bordeaux; 

<A Rordeaux l'ordine: verine: nuovamente 
turbato dai tentativi d’insurrezione;: Un'infelice 
agente della polizia municipale, certo Satig, 
colpevole soltanto di obbedienza agli ordini 
dell’amministrazione, e. di avere lacerato un 
affisso della Comune, è stato maltrattato da 
una folla furiosa, e si annuncia. persino che 
egli è morto. in-seguito. ai maltrattamenti su- 
biti. » 

Il Sémaphore di Marsiglia dice che mercoledì 
passato l'ambulanza St-Michel, dietro la chiesa 
di questo nome, dove si trovano circa quin- 
dici feriti militari, venne fatta segno di una 
odiosa aggressione. Nel pomeriggio cinque 
colpi di fucile furono tirati sulla sentinella e 
contro le finestre dell’ambulanza. Fortunata- 
mente nessuno restò- ferito; vennero operate 
perquisizioni in una casa vicina ed alcuni ar- 
resti. 

Scrivono -da. Algeri allo. stesso. giornale: 

« L’insurrezione: della: provincia di. Costan+ 
tina, che si credeva terminata; si. è. riaccesa 
con maggior vigore. 

« Tutto l’ovest di quella provincia ed alcune 
tribù della parte est della. provincia. d’Algeri 
‘sono.in piena rivolta. 

«L'ammiraglio, Gueydon ha inviato dei soc- 
corsi. sufficienti, ma; è assolutamente. necessario 
che»considerevoli\rinforzi siano inviati nel. più 
breve tempo in Algeria. » 

I giornali di Madrid annunziano’,, che in 
quella città è stato scoperto e sequestrato un 
deposito d’armi da fuoco. è 

Il sig. Gambetta è giunto a Madrid, ed ebbe 
colloqui. coi. capi del partito repubblicano. 

Si. temeva pure in quella città una.crise par- 
ziale del gabinetto. La cagione della medesima 
sarebbe la seguente: Il signor Ruiz Zorilla‘in= 
sisteva affinchè fosse nominata Camarera. mayor 
la vedova del generale Prim. Il Re Amedeo 
sarebbe poco favorevole a questa nomina, non 
già per mancanza di stima verso quella signora, 
ma perchè gli pare, che la. sua nomina abbia 
un,significato politico, mentre; a suo avviso, 
la» Dinastia. deve > rimanere: estranea. a tutti i 
partiti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 28 aprile‘con- 
tiene : 


4. Un‘regio decreto del 30-marzo', con il 
quale la Società ‘anonima per azioni ' nomina- 
tive col titolo di Compagnia Bombay, avente 
a scopo le assicurazioni marittime, sedente in 
Genova ed ivi costituitasi con istromento pub- 
blico del 15 marzo 1871,.rogato Viotti, è 
autorizzata; e lo statuto sociale faciente parte 
integrale del detto atto costitutivo è approvato. 

2.. Disposizioni nell’ ufficialità dell’ esercito. 

3, Un decreto del ministro. dell’ interno in 
data del 27 aprile; con il quale‘; visto il de- 
creto ministeriale 9° marzo'p. p.; portante il 
divieto di introduzione nel territorio del regno 
di animali bovini, delle pelli fresche , grasso 
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non”fuso:, ed» altri avanzi» freschi» di»ai 

bovini provenienti dalla Svizzera , richiamato 
; in vigore con altro decreto del 15 corrente; 
i Ritenuta-la:convenienza dil'estendere il di- 

Vieto stesso al bestiame di specie ovina, ed int 
! generale a tutti i ruminanti, si decreta: 

Sono anche vietati la entrata: ed il transito 
nel territorio: del ‘regno degli'animali di'specie 
ovina, ed in generale di tutti i ruminanti 
provenienti dalla Svizzera, come pure delle. 
lane, delle pelli fresche, ed altri‘avanzi freschi: 
dei medesimi. 


PARLAMENTO: ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Parsinenza DEL Vice-Pres. CeLso MARZUCCAT. 
Tornata.del.29. aprile. 


La seduta ha principio alle ore 2'3]i pom. con 
le formalità consuete. 

Il processo verbale della’ seduta precedente è 
letto ed approvato. 

manzoNI T. (segretario) legge‘ un elenco di 
omaggi fatti al Senato. 

L'ordine del.giorno reca il seguito della discus- 
sione: del-progetto« di legge:-per le\. guarentigie 
delle.prerogative.del Sommo. Pontefice. e. della 
Santa Sede,..e-pen: le relazioni dello Stato .con la 
Chiesa. 

PRES. annuuzia che fu nominata la Commis- 
sione incaricata di prendere ad esame il progetto 
di Codice sanitario. 

conrarti dice che, siccome nè il barone 
Ricasoli nè alcun altro ministro italiano riuscì 
mai ad'indurre‘il governo pontificio! a-venire ‘ad 
una conciliazione con'il governo italiano; fargiuoco= 
forza che: questi ricorresse nelsettembre:1870 ad 
un mezzo eroico andando a Roma; Ora incombe al- 
l’Italia.di stabilire.le.necessarie..guarentigie ictie 
valgano. a.dimostrare la rettitudine delle sue in- 
tenzioni verso la-Santa Sede; per tranquillare tutto 
il mondo cattolico. 

Il progetto di legge che da più giorni si sta 
qui discutendo, e che fu'saviamente' emendato dal 
nostro ufficio centrale; corrisponde perfettamente 
allo scopo che .ci. proponiamo, poichè è mia cre- 
denza che. la,libertà della. Chiesa non consista 
nello..spogliare.a.suo vantaggio Jo, Stato : de’ suoi 
principali diritti. Anche l'illustre conte di Cavour 
la pensava come la penso io, ed il noto suo ca- 
pitolato per la libertà ‘dellà Chiesa: prova:com’egli 
non.intese mai di accordarle una libertà illimi- 
tata. Il diritto.di ewequarur. e di regio placet deve 
essere conservato, perchè è la sola arme di difesa 
che abbia lo Stato contro gli abusi.della Chiesa. 
Il progetto. ministeriale concede già abbastanza 
libertà alla-Chiesa. Bisogna dare tempo al tempo, 
lasciare che gli spiriti sì calmino alquanto, e che 
la sicurezza pubblica non, corra. verun pericolo, 
ed allora daremo alla Chiesa la più ampia libertà, 
È perciò. ch”.io sostengo la convenienza. e la .op- 
portunità. di. votare .l’ art. 16.. del.. progetto mini- 
steriale,, perchè mantiene;temporariamente.e placet 
ed. exequaturi 

vaeLrana parla -a lungo: in favore dei-proprii 
emendamenti, dicendo che qualeantico;.fermo'ed 
incrollabile-amico; della: lib+rtà;; non può andare 
d’accordo con il suo egregio amico e collega Con- 
forti. che..vuole sidia alla Chiesa una libertà li- 
mitata. La libertà dev’ essere piena e completa. 
senon.si-vuole.si dica che. aveva ragione l’altro 
giorno il senatore: Montanari ,, allorquando affer- 
mava che; con il progetto. ministeriale delle gua= 
rentigie:;. noi. diamo al. Sommo Pontefice. ed alla 
Chiesa con la: mano destra ciò che le togliamo 
con.Ja-mano: sinistra, Con.l’articolo 151 governo 
rinuncia ad. ogni ingerenza nella: nomina dei mi- 
nistri del.culto,. e con l’articolo 16 invece aboli» 
sce.l’ezeguatur, per conservarlo. subito. dopo- per 
le. provviste bonsficiarie. 

Citando alcune parole: del conte-di..Cavour, l’o- 
ratore ne ‘deduce che.quel grande uomo.di Stato fu 
sempre favorevole-alla completa libertà della Chiesa 
ed all'abolizione dei placet, degli ewequatur 6 de- 
gii appelli ad-abuso, La piena libertà della Chiesa 
fu pure confermata nell’ ordine;del. giorno «della 
Camera dei ‘deputati del 27 marzo 1861, ed in 
quello del Senato del: Regno del-9 aprile 1861. 

Nell'ultimo discorso della > Corona..si accennò 
pure. alla «più ampia libertà: della Chiesa, della 
quale fece. più volte parola l’egregio ministro de- 
gli affari esteri, nonchè l’on. ministro guardasi- 
gilli quando, nell’ altro ramo del Parlamento, do- 
vette difendere il primo progetto ministeriale sulle 
guarentigie. Passando poi a prendere ‘ad esamò 
i Concordati ‘che i principi di Casa Savoia con- 
clusero con'la: Santa Sede, dice -che l’exeguatur 


bastanza forza per farti quella scenetta che tu 
sai. Ora le carte:le abbiamo qui, in regola. più 
di quelle dell’ archivio di Stato; dell'amore 
mon parlo nemmeno; il dubbio potrebb’essere 
su chi prima, dei due, andrebbe al Monte o 
a Bonifazio! Dunque a me non resta che: pro- 
porre ad unanimità la chiusura; e non potendo, 
per ragioni d’ età, ‘darvi la. mia benedizione, 
vi domando almeno d’essere il primo a farvi 
i buoni augurii. 

Tuiti fecero segno di assentire alle parole 
di Carlo, 

La signora Teresa chiese ad Enrico se. dopo 
tutto quello che aveva inteso avesse più mulla 
da dire. 

— Ho da dire, fece Enrico imbarazzato ed 
esitante, ho da dire che innanzi di chiederle 
ancora la mano di sua figlia, ho bisogno di 
essere perdonato da lei, verso cui mi sento 
tanto colpevole ed ingiusto da non osare acco- 
| starmele. 

Ì Tulti gli sguardi si volsero a Matilde, Ja 
! quale, agitata da mille affetti diversi, non 
} osava proferire parola, 

Dopo lungo esitare, Matilde dichiarò che la 
sua volontà era stata sempre quella di sua 
mamma. Senonchè, ora che sapeva che Enrico 


‘era tutt’a‘tro che diventato povero, non inten- ! 


deva, dopo i sospetti di lui, sposarlo mai, mai 
più. Non rimaneva a sentire che questo : ché, 
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cioè, Enrico non volesse ora più sposar lei, 
solo perchè aveva babbo e mamma in.regala! 

— Se in questo momento, fece Enrico vol- 
tosi a Matilde e. ricorrendo ad una amorosa 
bugia; io vi dicessi che non- ultima causa della 
mia partenza consisteva în questo: che, cioè, 
malaugurate speculazioni mi obbligassero, per- 
duta quasi intera la mia fortuna; a cercare in 
lontano paese di che vivere col mio lavoro, 
accettereste di dividere la vita di. privazioni, 
e forse di stenti, ch'io potrei offrirvi? 

Queste “parole valsero a rimuovere Matilde 
dal suo primiero proponimento. Ella avanzossi 
risoluta verso Enrico, e gli disse; stendendo- 
gli la mano: 

— Allora io sarei la donna più fortunata, 
e vi direi: sposiamoci, non domani, ma oggi. 

— Allora, ripigliò: sorridendo l’Amici, visto 
che molti per essere felici, sognano di essere 
ricchi, facciamo una volta il contrario..... e 
sarà forse la sola... 

E pigliateli per mano, soggiunse: 

— Convincetevi che siete poveri, e siate 
felici. 

In quella comparve il comm. Sestini con 
aria affannata, e senza accorgersi di Enrico, ! 
direttosi verso la signora Teresa, le disse: i 

— Vengo trafelato dal porto: il battello per ! 
l’America è partito, e con lui ogni nostra spe- ' 
' ranza: quel vostro sig. Vallardi, per vendi 


vanimali»f.è.un.peso..per..lo,Stato,..e che ben lungi d’intro- 


ciliane e parmensi, intorno all’ obbligo di allegare 
"gli estratti; catastali ‘agli‘atti-tra- vivi; per-trasla» 
zione «di: dominio 0.Godimento,. o per costituzione 
‘d’ipoteca. 

© S' intende parimente cessato l’ obbligo che nelle 


durre l’erequatur a Velletri ed a Frosinone, sa- 
rebbe ottima cosa abolirlo dovunque, se pure .non 
si-vuole che il governo del Re ed il Sommo Pon- 
fice si “trovino sempre ‘ii Roma in-istato di 


tà. x È provincie.napolitane..e-siciliane «era fatto ai notai 
© resues. annunzia:che da-vari senafori:fu pre-{ di denunziare all'uffizio del catasto i fondi pa 
‘sentata’ domanda" affinchè, sernon si potrà oggi | dai loro atti,.in.. confronto degli estratti catastali’ 


‘terminare Ja:discussione del progetto sulle gua- 
entigie, il Senato tenga seduta, domani... 

Messa ai voti quella mozione è approvata a 
grande maggioranza. 2 

wmREs. dice che il senatore»-Ribotty annunziò 9 
essere sua intenzione di voler interpellare il mi- {.ril re vestratii. 
nistro della marina sull’armamento del naviglio | di effetti giuridici, » ; 
dello Stato rispetto alle attuali‘condizioni’ politi: f"sm3mmA (ministro) dichiara-che accetta il-10 ed 
che di Europa, ed il ministro della guerra sul f il 3° articolo, ma respinge il 2° ed il jo. 

‘nuovo riordinamento dell’esercitò. "  Dòpo brevi osservazioni dell'on. Bortolucci la 
xaNZA (ministro dell’ interno) risponde che | Camera approva l'art. 1°. 

farà conoscere al ministro dellamarina; che'ora' | sima» (ministro) parla dell'articolo, e com- 

trovasi ‘alla Camera -dei: deputati*l’annunziata in | batte la idea di esentare dalla tassa di bolle le 

terpellanza; # domande per voltura e le copie dei titoli da pro- 

‘vienmanI; proseguendo: il: suo;»discorso;«ad- | dursi a corredo delle stesse. Propone per conse: 
duce:nuovi argomenti a. sostegno della. sua.tesi, { guenza la reiezione di questo articolo. 

Dice ‘chela Chiesa, essendo stata liberata-da quel { cancrinaziar(relatoré)nonè persuaso delle 
grave peso ch'era il. potere temporale,.se avrà la { ragioni del misistro, ed insiste perchè venga ap- 
piena e completa libertà a cuì ha diritto, acqui. { provato l’art. 20, 

sterà nuove forze e le si potrà applicare il surge 
et ambula del Vangelo, poichè non sarà più pa- 
ralizzata dalle sue ‘relazioni. più‘ 0 meno ‘amiche- 
voli con lo‘ Stato. Un proverbio dice, che non-è 
amico nostro chi prende*i nostri-beni,, e moi; che 
per ragioni politiche ‘e sociali dovemmo: fare una 
serie di!leggi: per sopprimere-le.-corporazioni reli. 
giose ed. incamerare l’asse..ecclesiastico;.abbiamo 
creato intorno a noi, un’ atmosfera, che.,non ci è 
punto favorevole, e l’avversione del clero per l'I- 
talia andrà crescendo, se noi conserviamo placet 
ed erequatur e non diamo alla Chiesa che un’ap- 
parenza di libertà; 

Glileceguatur farono aboliti‘in Prussia nel:1851, 
e'tale abolizione die’ ottimi resultati; nè meno 
migliori 'ne=dava» nel-Belgio:la».completa separa; 
zione della; Chiesa-idallo;Stato. È.vero cha.i placet 
@ gli eweguatur sono» considerati..da «certuni. come 
armi preventive, ma non ha neppur. uno.che possa 
farsi illusione «fino al punto di crederle efficaci. 
Basta il ricordarsi il fatto di un arcivescovo di 
M;lanò — monsignor Ballerini — che die’-al'go: 
verno tanti “e tanti disturbi; che--saranno-centu- 
plicati ove si*conservassero exequatur e placet :che 
non hanno-più ‘alcuna:-ragione:.diesserer e con- 
servandovi ‘quali si: renderebbe; effimero il gran 
principio» di ;ibera: Chiesmin libero Stato, 

CAPPONI ENO, dice.che. per motivo. estraneo 
all'argomento,. cioè. percaspettare una legge di fi- 
nanza ancora, di là da venire, con l'articolo‘ 16 
del progetto ministeriale si lascia al Papa facoltà 
di nominare vescovi, i quali, potendo' benissimo 
non-ottenere l’eveguatur dal’ governo, saranko:ve= 
scovi senza perciò entrare in pessesso della mensa 
vescovile. (Questa»considerazione:; dice»l’oratore , 
mi induceva prefetire il sotto-emefdamento:. che 
all'articolo 16-propone-il: senatore Vigliani. \ 

La seduta. è levatasalle;ore 6. 

Domani; 30,, il Senato, terrà-.seduta ..pubblica 
alle ore. 2 pom. 


(risultassero non censiti, o censiti. per una 
cficie Tape di quella ‘indicata nel contratto, © 
c Att. k. 


tratti. o certificati comunque s rit 


csllieri .(relatore) e Sella (ministro), il presidente 
dà lettura di un erdine del giorno della Commis- 
sione, col quale si ritira l'art colo 2°, prendendo 
alto delle dichiarazioni del ministro, il quale disse 
che non: è pregiudicala la. questione, se le denun- 
zié.siano, a tenor-di.legge;: soggette.o ho.a bollo. 
-. SEDIA: (ministro. delle. finanze). Rimane, inteso 
che il-governo lascia impregiudicata la questione, 
nowrro;(membro della. minoranza deila Com- 
missione). vual.sapera s’egli ha diritto di mante- 
nere per.sno. conto l’art. 20, ; 
‘ mes. dce che l’on. Lovito interpreta erro- 
neamente il regolamento, e che. esso (ha diritto di 
presentare per suo conto: l'art. 20, Ù 
- suina dichiara.che:la Camera non, deve, pre- 
giudicare la quistione che;si;è,sollevata.e che, è 
di'competenza;:dei,, magistrati». Quando, la. Camera 
ha..preso-atto delle nostre dichiar: i, può stare 
sicnra di tutelare, tutti.i diritti di tuli gli inte- 
resi, meglio che apyrovando e respingerdo l’ar- 
ticolo 20. , 
' rowtTo insiste. 3 

ALLI-maccaranE crede.che bisogna trovare 
modo'di' alleggerire e non-di-aggrayare.i. contri- 
buenti. : 

+ suona. Ma; allora, chi pagherà i carichi dello 
Stat», se si va avanti,diquesto,passo ese si esenta 
oggi; uno, damani l’altro ? Jo, capisco che le, tasse 
sieno gravi, ma,è precisamente per non aggra- 
yarle, .che io FARAI Giltonit si 
paghino." si 

© Vovi:. Ai votit 

La chiusura è approvata. 

Là Camera approva quindi*;l. seguente. ordine 
del giorno della maggioranza della. Commissione; 
i « La:Camera::prendendo atto.delle dichiarazioni 
del ministero: passa all'ordine, del. giorno, » 

Viene,quindi approvato, senza. discussione l'ar- 
ticolo 3. 

Si procede alla, discussione dell'art. £. 

seLLa dice .che avendo letto alla. sfuggita 
l'arlicolo che gli fa comunicato soltanto stamane, 
rimase colpito dalla parola’ « gratuitamente » che 
vi era stata inserita e la respinse perchè ad.:un 
ministro delle finanze non:pudi piacere. la. parola 
« gratis » ; avendolo:-però esaminato. meglio.si con- 
vinse:che.non viè nessun pericolo per l’erario e 
quindi..accetta' l’articolo.: 

Dopo brevi osservazioni degli on, Bruno, Bore 
tolucci. e Sella:.la Camera. a;prova anche l’arti- 
colo &.. 

- BRUNO propone un'aggiunta alla leggo che 
tombattuta dal ministro viene respinta. 

miccr presenta la relaziore. sul. progetto di 
legge per la parificazione dei dazi delle'merci.che 
escone-peri via.di terra. : 

SELLA -propone.si.approvi anche,.il. progetto 
par. premulgazione nelle provincie venete .e di 
Mantova delle leggi:concernenti le tasse sui red- 
diti di manomorta e sulle carte da giuoco. 

Ecco il testo dell’atticolo unico di‘ questo pro- 
gutto: » 

« Sono pubblicate:eandranno: in: vigore nelle 
provincie: della» Venezia ‘e di: Mantova; a .comin- 
ciare dal 1°: settembre;/1874;.le leggi:21: aprile e 
21 settembre:1862; numeri. 587 0.963, concer- 
nenti le tasse sui. redditi...di» manomorta, e sulle 
carte da giuoco. 

« Cessano di aver vigore in quelle provincie 
le leggi austriache 9 febbraio 1850, 6 settembre 
1850, 13 dicembre 1862 ed ogni altra-disposi- 
zione' relativa‘ alle materie: contemplate dalla pre- 
sentél» 

È ‘approvàto; 

PRES.‘ annunifia varie:domande:d’interpellanze 
ai‘diversi ‘ministri; sulle quali.si.prenderàvin altra 
seduta.una determinazione. ù 


—__—____————— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA? DEL PRESIDENTE»:BIANCHERI 
Tornata: del ‘29 aprile! 

La seduta. è ‘aperta ..alle-ore 3 colle solite for- 
malità. ta 

kuCOLE vorrebbe sapere a che punto sono i 
lavori della Commissione che s.udia le modifica 
zioni al regolamento della Camera. 

rama-Gavino (membro della! Commissione) 
dice che la Giunta lavora alacremente e spera di 
poter presentare fra poco tempo le sue proposte. 

camuso presta giuramento. 

La Camera, sulla proposta della Giunta, conva- 
lida la elezione dell’on'vAssante Pepe pelcollegio 
di' Chiaravalle. = 

L'ordine. del giorno*reca-la discussione del-pro- 
getto ‘di legge per la proroga del. termine stabi- 
lito all’art. 4 della-leggo.11 agosto 1870 (Yolture 
catastali). Ecco il testo del progetto: 

« Art, 1. Il termine fissato con la legge-dell’11 
agosto 1870, numero 5784, allegato G, articolo 4, 
secondo alinea, è prorogato?a tutto ottobre 1871. 

«A ‘coloro’che' perla finedi:ottobre 1871-non 
avranno fattorregolare domanda di-voltura , + sarà 
inflittavla multa stabilità dal-<numero 3 della..ta- 
riffa' annessa alla-detta legge. La:mora' agli effetti 
della multa decorrerà dal-1°‘agosto1871; o dalla 
scadenza del-termine ordinario :che”per» recenti 
mutazioni di proprietà-0 possesso”si verifichi. du- 
rante-il detto mese: 

< Art; 3, Per effetto della-legge-11:agosto 1870; 
e salva l'osservanza dell’articolo 14 del regola- 
mento 23 dicembre 1870, sintendono abrogate le 
disposizioni vigenti nelle proviricie ‘napolitane; si- 


carsi delle rotte nozze, ha comperato dal Mal- 
pighi. il: vostro documento,» :ed. è partito da 
un'ora portandolo seco. Per quanti sforzi ab- 
bia fatto. in questi ultimi giornila signora 
Penelope, :non» potè sapere che poco* tempo fa 
l'accaduto, ed era troppo tardi per. ripararsi. 
Essa mi ha-incaricato, di esprimervi. il suo 
cordoglio... À 3 

— Rassicuri- pure la signora Penelope, fece 
Enrico avanzandosi con somma meraviglia del 
Sestini: io non sono partito, »e ‘il documento 
è già in potere della signora, Vespucci. La 
ringrazi: poi, signor commendatore, da 
mia, della discrezione dimostrata nel dirle sol- 
tanto oggi ciò che conosceva da due: giorni; 
e le faccia intendere che questo sarà l’ultimo 
servigio che avrà reso alla famiglia Vespucci. 

Il povero commendatore. cascava dalle nu- 
vole, e non vi comprendeva più nulla. Egli 
poteva solo comprendere che la Penelope era 
una brutta vipera. E 

— E giacchè lei, soggiunse. Amici al'Se- | 
stini, è in vena di fare delle commissioni per | 
quella brava signora, gliene vorrei dare una | 
ancora io... ma anzitutto. ayrei bisogno del- 
l’autorizzazione della signora Clementina. 

— Cosa volete autorizzare? gli chiese a 
st'ullima? d ei 
—Di cominciar noi;, rispose Carlo, dov 
Enrico e Matilde PA leto pae | 


aver l'onore di diventare vostro marito... 
senz’alcun. esordio di malincorie, 

— Diéquesto® parleremo: pai, ‘e più a modo, 
fece Clementina. 

E voltasi al Sestini soggiunse: 

— In quanto a me, signor commendatore, 
dica pure una' parola alla Penélope, e‘possa 
esser questa un insegnamento per essa: — 


rientrano di dove sono. sortite. 


La stagione dei bagni volgeva al suo ter- 

La famiglia” espucci, insieihe"“cén'Enirico e 
Carlo, recossi a Firemzè , e le'‘dippie' nozze 
non tardarono ad esser celebidte. 

La Penelbpe ne' fu ‘talmente’ addolorata; che, 
un po’ pel suò insuccesso, un pò” pet pesò 
degli anni, voleva chiudérsi'in un°convento... 
ma cominciava già a buccinarsi della sopprés- 
sione degli'Ordini religiosi!... 

ll'buon commendatore tortid ad'ingolfarsi 
negli affari industriali, con‘ la lusitiga ‘di ‘poter 
raggruzzolare ‘una discreta dote’ pet la sua 
Laura, alla qualé, come a ‘Biditica; quella stà- 
gione di bagni lasciò impressioni ttitt' altro glio 
gradevoli e lusinghiete! 

Fit 


Dopo altre osservazioni degli on. Lovito, Can-. 
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di alegary =_ _z 
pet rela. Si procede all'appello nominale per la vota- | centrale e provinciali dipendenti da quel mini- 
"a zione dei dne progetti di legge approvati nella | stero, il ribasso del 75 ng viaggi motivati ? 
» che nelle odierna seduta. - trasloco di impiego, e quello del 50 °j5 per un 
0 ai noti La Camera non è in numero. dato numero di viaggi annuali. È una bellissima 
fondi cha La seduta è sciolta alle Li edota pubbli cosa; ed io non dubito che anchele altre Società 
) catestal Domani Comitato 6 lanedì s scorie ferroviarie non tarderanno ad accettare la-conven 
INA Super. ——______—_—— 1 | 700, perchè ne avranno sicuramente vantaggio, 
tatto, Bensì domando se è giusto ché il governo debba 
i Ottenere fare tante distinzioni fra: i suoi impiegati; e per- 


chè: il ministero. dell’ interno non abbia trattato 
anche per i dipendenti dagli altri ministeri? Si 
dirà che a ciò debbono pensare i vari ministri, 
ma è una ragione che vale fino ad un certo punto 
soltanto, e che certo non appaga tutti. Non sono 
forse impiegati rispettabili e degni di considera- 


ti 


CRONACA DI FIRENZE 


Il libro della Questura registra fatti di lieve 
a il-10 0g importanza, e fra gli altri, l'arresto di un bor- 
la 


È 


saiuolo che alleggerì del suo peculio un con- 
tadino in piazza della Signoria, 


che dipendono dal. ministro d’ istruzione.,, @ così 


STA : a Sion degli Mela Tutti sanno che la condizione 
Pe 5 membri della cietà per l'antropologia e fi impiegato, da parecchi anni a questa parte, si 
li da è l'anologia sono inv ad intervenire questa da teri volta peggiore, senza! che siasi pre- 
er sera all’adunanza, che avrà luogo alle ore &| cy meno lavoro, meno diligenza o menò capa- 

conse. pom. nel'local d 1 Club Alpino (piazza' dei cità; non sarebbe quindi generosità straofdinaria 

ni + loca all ei, uu A pino (piazza dei, se ji governo: provvedesse a? fare a tutti i suoi di- 
naso delle lochi, n. 1) allo scopo di costituire gli uffici. |: pendenti il: vantaggio che. dicesi fatto dal mini. 
Fenga ap. pa Dea daliniecne, Che se. poi si rifletta che anche 
} ‘RA » > le Società ferroviarie guadagnano. in tali ribassi 
rito, Can- 1 piiceviame SB, iter dic nostro. assiduo | che sono un invitoed uno stimolo a viaggiare , 
presidente ettore il qui at vw ne la mattina, vi non so perchè il governo non pensi a procurare 
Conimis. aperta troppo n la Stazione centrale della | tal vantaggio a tutti i suoi impiegati, Sapevamo 
rendendo strada ferrata, e più, tardi. ancora il caffè che | di una convenzione che il ministro dell’ interno 
vale disse v'è annesso. À noi pare che la stazione do- | trattava; ma proprio eravamo lungi dal. supporre 
le denun- vrebbe essere aperta almeno un’ora innanzi la | che fosse esclusiva per ì suoi dipendenti. $ 
0 a bello, partenza del primo convoglio. Quanto al caffè | , Mi creda pieno di stima per V. S. ed. obbliga- 
nt prrncena pur: a desiderare che fosse aperto con-  ‘1$9imo servitore, Un impiegato 
3 L) i ; 

NL Ca toporanemente alla stazione. Faenza, 23 aprile 1871. 
li mante: fa 


eee ____—____r_r—r—rPr—rPr 


Ci viene pure comunicato. un. progetto. di 
statuto per un nuovo Circolo che sintitolerebbe 
Macchiavelli e che, come tutte le Società con- 
simili, avrebbe per iscopo di procurare ai soci 
un lecito ed onesto divertimento ,. mediante 
giuochi di, vario, genere,, lettura. di periodici ecc. 
Le domande vanno. indirizzate al presidente 
della Commissione: provvisorià, signor Ferdi- 
nando Casaglia, via dei Serragli n° 73, piano 
secondo. Auguriamo: al' nuovo;Gircolo prospera 
vila. Ed”a coloro i'quali ‘osservassero che Mac- 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Al Giornale difUdine del 28 scrivono dà 
San: Daniele: 

Nella notte dal 21 al 22 corrente, alcuni sco 
nosciuti, mascherati ed armati di facili, s'intro- 
dussero nel molino di Francesco d’Artano'in'Gia: 
vons, & guastarono- i contatori applicati ai. pal- 
menti, minacciando il conduttore! dell’opificio, Fe- 


la.teovare chiavelli è un patrono troppo.. serio- per una lice Della Vedova, € facendosi consegnare il de- 
di contri» Società di quella falta, risponderemo che Mac- pae SA pe poi ra su pa 
sù chiayelli; non era, nemico, ‘dei divertimenti) © { Gi Battista in Arcano: di Sopra, e quivi pure rup- 
chi dello le sue. novelle: e le sue-commedie ce ne ren- pero i contatori, minacciando il mugnaio. Final- 
pei dono testimonianza. mente tentarono d’introdursi nel molino di: Ago- 
si tasse Lar gino della Vedova, ma- non. essendovi riusciti , 
îggra- A 1 Fa: za esplosero un'arma da fuoco, la di cui palla; per- 
istenti "sì Il: banchetto. degli: agricoltori! italiani; chef foratido l'imposta di una finestra, si arrestò nel 
ebbe luogo avant’ieri sera, nelle sale dell’al- { soffitto di una stanza superiore. 
berga del Reriamento ibi asian lè speranze pi Lit Tasca energicamente) e 
+ ST lei promotori. V’intervennero; oltre molti al- e RPRERI. Ù 
Arg tri ragguardevoli. personaggi ,. il. comm. Def. — Nel Tevere. di Roma- dell 29, si legge: 
biarazioni Blasiis, il comm. Cantoni,. il senatore arriva- Siamo lieti di annunziare che il Consiglio 
L> bene ecc. ecc. Furono pronunziati parecchi { superiore della Banca nazionale; presa in esame 
ione l'ar- discorsi, e quindi: s impegnò una'brillantè di- | il di 26; la convenzione qui conclusa giorni 
scussione sugli argomenti, indicati nel. pro- fi sono col direttore generale della stessa Banca 
bo da gramma da noi pubblicato. per un prestito a favore del' municipio rortiano, 
i sfoggi PEA l’ ha pienamente approvata e ratificata in ogni 
DA di us È . A; to. modo. il nostro municipio 
Nel R. Museo di fisica e storia naturale, Peer pad duenpanadosil 18 P 
» che abi 30, ad un'ora va pierre il scsi potrà provvedere almeno ai principali bisogm 
la na sore Luigi Chierici tratterà l'argomento seguente: | della nuova capitale e cesseranno tutte le in- 
lio = = « La Donna e la sua possibile. e.conveniente.eman:-{- certezze: a- tale riguardo: 


l’erari cipazione, » 
SCRTRO Domani, 1° maggio, alle-ore 2 pom; riel Regio È 


Istituto di studi superiori, il-prof.. P. Mantegazza, Uxoricidto. — Il Giornale di! Padova 
age d nella sua solita lezione, esporrà: < il'mutamento, del 28 scrive : s 

, il contrasto ela simpatia nello studio dellè‘in- È Una fissazione, ingenerata da tutto altro motivo 
ggo che fiuenze. morali. » Col che da gelosia, sembra. spingesse. Agnoletto Pa- 


Squale, villico di 32 anni, dimorante a Torre, 


ogetto di ' MINISTERO DELLA- MARINA © frazione di Aosta Comuna a disfarsi, ai un or- 
nerci ollettino meteorolo: gico aprile rendo assassinio, della propria moglie Giuseppa 
she a ta di 0 Nibalé di anni vent'otio. Non aveano figli. 
progetto di ofe 4° pomerid. S L’Agnoletto fu tempo addietro curato per alie- 
Ms. di 1 venti di Nord soffiano con violenza Sbe- È razione mentale. in questo spedale. civico; è una 
sui cialmente nell'lalià itiferibte; ed’ abitato’ forS | circostanza, di cui nell'esame del fatto, conviene 
nÒ. temente il mare.in molti punti del Mediterrasf tener conto, benchè molti altri indizii escludano» © 


nubi nel nord-ovest della Penisola, in Sicilia, | che tempo fa derubato, a quanto egli dice, di una 
a Livorno; ad' Aricona; a' Torre” Mileto ed fi somina di denaro, sospettasse nientemeno che sua 


red- 
esto pro- neo e a Torre Mileto. Il è coperto di- che si fosse in lui rinnovata la m: ia. Vuolsi 
ore nelle 


comin: anni de moglie fosse complice coi ladri, e che fino d’allora 
a; + Taranto, Le pressioni Fina pg da 2 È iabepiate l’idea, da cui mai non rimosse, di uc- 
rape 6 mm: tranne in alcuni paesi i più meridio- | ciderla. Scelta pel suo disegno la rotte dal 26 al 
È regpiec nali. î .:.°,. | 27 corrente, dopo che la moglie fu in letto ad- 
o sol Nel giorno e nella notte decorsa dominio di | gormentata, ivi la strangolò colle proprie mani; 
venti: forti! delle regioni‘ polari; mare grosso a | e quindi uscito di casa, incontrandosi con una 

provincie Cagliari, agitato in altri luoghi; scariche elet- | lattivendola, le disse con fredderzà che sua mo- 
ettembre triche a. Protida e a Mbssina. glie; era mortà, ch'egli avea pure lasciato in casa 
dora Tempo variabile. 30 franchi pel funerale, e che otmai tutto era 


fivito per lui a Torre. j 
Sparsa la yoce delîfatto, i RI rabinieri della 
stazione di Ponte' di Brenta, recatisi alle ore 10 
del mattino alla casa dell’Agnoletto, lo trovarono 
tranquillamerte a mangiare nella. stessa stanza, 
presso il cadavere della sua vittima, è alle: prime 
interrogazioni, che gli furono mosse, confermò 
il fatto senza turbarsi, e il-motivò che lo avea 
spinto a commetterlo. 

Assicurato alla giustizia, lo sî trovd'in possesso 
della somma’ di' 936. franchi ché aveva *in’tasrà; 
e furono del pari sequestrati oggetti preziosi della 
defunta; non! clié il denaro lasciatò ‘in casa dal- 
l’uccisore per le esequie. Nessun! iudizio giusti- 
fica i sospetti addotti dall’ Agholeito sul conto 
di sua moglie. TR 
6 n ig za. — Il Movimento 
di Genova del, 28, scrive: è 
Nessuno la crederebbe in tanta' civiltà di 
tempi, eppure è un fatto incoritrastabile che 
in dia mire della Riviera o}iéntale (vicinis 
simo 0 ssefido. stato lestè ordinate 
lè pubbliche vaccinazioni, si trovarono geni- 
tori che proibirono ai loro figli di frequentare 
*più coltre le scuole comunali. Pieilinore che 
venissero. sottoposti a quel tr-mendo supplizio 
che è la vaccinazione. Fatevi poi ‘a suggerire 


{i mezzi più acconti totelare la pubblica 


Temperature estreme del dì 29 aprile 


Matrimoni del 21 aprile. 
Partiti Ernesto, mezzano di pellame, e Camti 
Elvira, stivalettaia 
Vierani Agostino, 


Elvira, attendente 
Cecchi Gio: di 
pubblica isttaziolle È ti 


attendenteva? casa: ©:0 rasenta A 
Carti Giusto, Jattaio, e Gozzi Assunta, dome- |. 

Nistri Santi, colofto,- e Carrai-Felicita) dobna' di 
si € 


Ottolani Ferdinando! setziolo, © Seravelli Ma- 
riauma; attendente alcasa, 
Fefzuali Domenico Giovanni Battista , pastic- 
ciere, e Misuri Maria Anna, attendente a casa. 

Bartolommei Anton Maria;” ; edIn 
nocanti Erminia, attendente a casa. 


progredisce! — S 

Libri preziosi. — La! Lombardia del 
98 antiunizia, che circa quatto mila pini 
delle più pregevoli opere che conteneva la 
i ita del defunto duca Antonio Litta fu- 
‘fono venduti e'spediti‘a Buenos-Ayres, capi- 
tale della repubblica: Argentina. 
| Neerologia, — La Provincia di o, 
too sap corrente moriva equal 


città, dopo improvvisa e breve malattia, la | 
marchesa Luigia D'Azeglio, vedova d-1l’illustre 
Massimo D'Azeglio. Era nata nel 1806; e fu 
donna di alti e nobili sentimenti e di non 
comune ingegno, come ne rendono. testimo- 
nianza le lettere che il D'Azeglio le indirizzava 
e che furono poi pubblicate. 


Le cannoniere federali tirano vigorosamente 
contro il forte Valeriano. - 
L'accanimento: dei combattenti diventa sem- 


Secondo un rapportoindirizzato alla Comune, 
il numero dei federati uccisi o feriti ascende- 
rebbe a 9000; altri 3000 sarebbero prigio- 


Bruzelles, 28. — Si ha da Parigi in data 
del 28,.maltina: 

Dispacci ufticiali della Comune dicono che 
il bombardamento dei forti durò tutta la notte. 

Si sono falte alcune ricognizioni. 

La stazione di Clamart'fu attaccata tre volte; 
i versagliesi vennero respinti energicamente, 

Il forte Valériano, l'Alto. e Basso Meudon 
bombardano i bastioni d’Auteuil, là porta St- 
Cloud ‘e Point du jour. 

Una relazione di Dombrowsky dice: « Dietro 
un attacco dei versagliesi contro la barricata 
del viale Peyronnet, abbiamo dovuto ripiegare, 
ma abbiamo: ripreso l'offensiva e siamo ora 
padroni di tutte le nostre posizioni. Il fuoco 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha: nella tornata d'oggi 
posposta la discussione dei conti ammini- 
strativi a quella della proroga de’ termini 
delle. volture catastali. 


zione i dipendenti dal ministero di giustizia, quelli. 


Il Comitato privato della Camera ha? conti- 
muato oggi la discussione de’ provvedimenti di 
siturezza pubblica. 

L’on. Lazzaro suscitò una quistione rispetto 
al significato’ del rigetto della mozione Min- 
ghetti, sostenendo che. equivaleva al rigetto 
della legge. Ma, in tal caso, perchè il Comi- 
tato ha poscia posto a’ voti le mozioni sospen- 
sive e quelle d'inchiesta? 

Dopo uno scambio di osservazioni: degli‘on. 
Minghetti, Guerrieri, Bonfadini:e Sineo , fu 
chiuso 1’ incidente; quindi approvata la mo- 
zione Dina di passar alla discussione. degli ar- 


Altre informazioni! dicono che i forti del Sud 
tennero in rispetto i versagliesi. 

Il forte d’Issy è crivellato daî proiettili; i 
federati dicono che esso può ancora tirare. 

La'Lega dell’ Unione repubblicana decise di 
indirizzare ai Gonsigli municipali una’ circo- 
lare, nella quale li invita a nominare delle de- 
legazioni, le quali costituirebbero un:Congresso; 
Questo potrebbe fare accettare a Versailles una 
transazione onorevole. 

Questa mattina odesi un! vivo: cannoneggia- |! 
mento e un fuoco di moschetteria dalla parte 


Cominciata la' discussione del primo articolo, 
vi pigliano parte gli on. Lianciani in favore, 
Sineo contro, a cui rispose 1’ on. Lanza ; gli 
on. Trombetta e. Alli-Maccarani. propongono 
ciascuno degli emendamenti. ì 

Il Comitato deliberò quindi che si tenga se- 
duta. domani; al tocco, 


Nuova-York, 271. — Le dighe del Mississipi 
somo rotte, cagionando un. grande straripa- 
mento, il quale va però decrescendo. La città 
di Nuova Orléans è fuori di pericolo. © © 

Versailles, 28 (ore 6 pom.) — Il mare- 


Stasera partoro per Roma i duo questori sciallo Mac-Mahon andò oggi a‘ Rueil, e ritor- 


della Camera, onor. Malenchini 6 Corte e 
l'on. Siccardi, segretario della Camera, per 


Da (2 ra De Il forte d’Issy non risponde quasi più. 
affari riguardanti i lavori di Montecitorio. 


È imminente un forte attacco. 
= î I delegati di Bordeaux, giunti qui per ten- 
È annunziata pet domani in Roma una | tare una conciliazione , ripartirono oggi per 
dimostrazione, in commemorazione di Ci- 
ceruacchio. Questo almeno è lo scopo che 
attribuisce alla processione il proclama, 
sottoscritto fra gli altri anche dall'inglese 
Nathan. Sebbene il governo abbia fiducia 
tiel buon senso della popolazione; la: quale 
di dimostrazioni politiche deve essere stanca, 
sappiamo ch’ esso ha tuttavia inviate istru- 
zioni’ alle autorità, perchè impediscano che 
la dimostrazione trascorra ad atti 0 discorsi 
contrari alle convenienze ed ai riguardi in- 


ternazionali, a cui niun paese educato deve 
mai venir meno. 


Versailles, 28 (ore 6 30 pom) — Seduta 
dell’ Assemblea. — Pouyer-Quertier. presenta 
un progetto che apre un nuovo credito per 
fare pagamenti e. mantenere le. truppe tedesche 


Pouyer-Quertier, facendo allusione alle re- 
centi asserzioni fatte da: Bismark nel Parla- 
mento, dichiara che gli‘impesni presi da noi 
furono - regolarmente e scrupolosamente mante: 
nuti, secondo il tenore della convenzione; che 
le rate scadute furonò pagate alle ‘autorità prus- | 
fane; che la Francia continuerà a mantenere | 
le truppe tedesche, e che gli impegni presi, 
per quanto siano onerosi, saranno lealmente 
eseguiti, come conviene, dal governo francese. 

Berlino, 28. — La Gazzetta della Croce dice , 
che 1° andata dell’ imperatore ai bagni non è 
ancora stabilita. Il luogo che i medici propon- 
gono sarebbe Ems:o Gastein: 

Costantiopoli, 28. — Il gran visir -ebbe  Obb.SS.FF.L.-V.Italiacentr. ——  — — 
una lunga conferenza col legato pontificio; il 
quale vorrebbe conchiudere un Concordato si- ! 
mile al Concordato francese. 

Monaco, 28. — La Magistratura fece alcuni 
si contro i catechisti ‘comunali che inse- ' Az: Banca Nazionale: conti 2515. — —— 
no il dogma della infallibilità e propose al .Id. SS. FF. Merid. fm. ——-— 880.50 
governo di accordare i posti vacanti di. cate- | 
,ai preti che non riconoscono 


Riceviamo avviso che da lunedì, 1° maggio, 
l’interesse delle -anticipazioni presso la sede di 
Firenze del Banco di Napoli, è ribassato dal 
6} 50-al 6 pi Old: 


Nel Fanfulla del 29 si legge: 

La notte del 28 corrente, è stato ucciso di 
pugnale, da ignoto assassino; il pretore di 
Langhirano (provincia di Parma), sig. Viginio 


La stessa sorte è toccata la notte del 27 al 
pretore di: Bonerva (Sassari), sig. Sassu De- 
logu. L'assassino; certo Antonio Nanni, è stato Berlina, #8: = T0 defullo ab ion 
del generale Fabrice in favore dell'arcivescovo 
di Parigi, Cluseret promise che proporrà. alla 
Comune di mettere in. libertà l'arcivescovo e 
gli altri ecclesiastici, e spera che la sua pro- 
posta verrà accettata, 

Londra, 28. — Camera dei comuni. — Pa: 
recchi membri dichiarano di voler presentare 
una mozione contro la proposta del cancelliere } 
dello scacchiere relativa ad un aumento del- 
l’imposta sulla rendita. 

Vienna, 29. — Si annunzia da Berlino che 
il grande quartiere generale sarà sciolto a da- 
tare dal 1° maggio. 

Secondo una decisione del Consiglio di guerra, | 
l'intervento dei tedeschi per sedare l’insurre- , 
zione” consisterebbe soltanto. nel bombarda- 
mento di Parigi ed in attacchi fuori della 


La Freie Presse del 28 ha i seguenti tele- 


«€ Parigi, 26. — Il Paris-Journal scrive: 

€ Da ieri si costruiscono barricate a Parigi 
con una rapidità favolosa. Se ne contano già 
500, fra le quali 46 di una straordinaria 
forza. L’Arco di trionfo venne trasformato in 


AVVIS 


« Versailles, 26. — Il Gaulois dice che il 
ministro della marina decise di disarmare 54 
navi da guerra. — È 
land come pure il generale di brigata Terassac. 

€ Monaco, 27. — Quest'oggi ha avuto luogo 
la:solenne festa dell’ Ordine di San Giorgio, 
coll’ intervento del re e dei prirfcipi O.tone, 
Luitpold6' ed Adalberto. 

« Parigi, 26. — Come presso Vincennes, 
il comandante tedesco intimò lo sgombero di 
St-Quen, occupato ieri dai federalisti. La Co- 


morto il deputato Ro- 


« {giornali assicurano che vennero costruite 
due batterie’ sulla terrazza: delle Tuileries. Il 
palazzo delle Tuileries sarebbe trasformato in 
una piccola fortezza. 

« Rouen, 27. — Il Nouvelliste annunzia che 
i prussiani hanno l’ intenzione di rioscupare 


« Londra, 27. — Il Times ha per dispaccio 
da Versailles che nel fo te d’Issy vemme»aperta 
una grande breccia dai cannoni da 30. = Il 
Monte Valeriano bombardò nuovamerite Leval- 
lois e Ja porta Maillot. » 


ACCI ELETTRICI 
— © (AGENZIA STEFANI) 
Bruxelles, 28. — Sî ha da Parigi in data 


Il forte di' Vanves rispose vigorosamente. 
‘| salate; e ‘se il potete, negate che il mondo non , Stanotte fiirono scambiati alcuni’ colpi. di 
i Non avverine alcun fatto, d’importanza. + 
Notizie di Parigi-constatano che’ il continuo 
cannoneggiamento stanca moltissimo le guardie 


Pola E Yiigaloo NE A nazionali, il cui effettivo diminuisce giornal- 


Il bbmbardamento dei forti del Sud è assai Il Frangais dice che il totale delle truppe 
attive della Comune mon sorpasserebbe oggidi 


lia versagliese giunse nei din 1 {'25,000 uomini. 


torni di Bezoîis. 


Bruzelles, 29. — Le trattative della Confe- 
renza procedono molto a rilento, in seguito 
alle difficoltà insorte circa le contribuzioni e 
le requisizioni imposte dopo l'armistizio. 


BORSE 
Vienna, 29 - 28 29 
Mobiliare . . . . . .1279 60198 _. 
Lombarde. . . . . .|180 È 18 80 
Austriache » +. . . .|4920 — | 494 50 


Banca: Nazionale. . ; ‘|748 — | 749 5 


f[Napoleoni-d'oro . . . .| 991f 99 


Cambiorsu Parigi . . .| — | _._ 
Cambio su Londea . . .|12490| 1% 90 
Rendita austriaca. . . .}| 6960 68 S6 
Berlino, 295 28: |_99, 

Austriache —. +... +. |:2271;ir}.229%£ 
Lombarde .... ... . ..| 9612| 953 
Mobiliare... 0. + | 151158 | 19214 
Rendita italiama . . , .| 55 — [55 — 
Tabacchi... ; 0,0, | 89.518" 899,4 


Londra, 28 27 28 
Consolidato inglese. . . 93116 93316 
Rendita italian =". .. 55 38 — 555]8 
Lombarde. . . .... 1458 14116 
fEneoo:- ati ein a A 18. 4534 
Cambio su Berlino... — — — __ 
Spaguuolo. . ... .. —— 3218 
Tabacchi... \.. ——- UL 


Marsiglia, 29 28 29 
Rendita francese. . . . 5260 5265 
» italiima. . . . 56 30 B6.55 
Prestito Nazionale . . . 47875 750 
Lombarde. . .. .. — — 231 
Romane . ...., —= 149.75 


GIACOMO: DINA, DinertoRE 
RomsaLpo Giovanni; Gerente 
e 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 29 aprile, 
Bolo i a + CL —-d, —— 


Td. . .- 4. e + FOLL 58 95.d. 58190 
Biopiprra parare dc 86 90. 
Impr. naz. pag. 5. %oFC. L79154. 79 — 
Obbl. Beni Ecclesiast, FG. I. 78 80 d., 73 85 


Az. Regia coint.. Ta- 
bacchi,.carta . . N.l, 688 —d. 686 — 
Obbl. 6 °[o Regla Ta- 


! bacchi, carta. .FC. 1. 483 25 d. 482.50 
! Az. Banca naz. Tosc; 


1° gennaio 1869. N. 1 1868.—d. — — 
Az. Banca naz. Regno 

d’It. 1°luglio 1869 N. 1: 2520.— di, —— 
Obbl. SS. FF. RR. . FC. 1. 160 51 d. 159 50 


| Az: SS. FF. Livorn.. FC. 1. 222 —d. — — 
| Obbl. 8°pdellesudd. FG. I 1738 50 d, — — 


Az. SS. FF. Merid. . FG. Le 877 50 d. 877 
Bb. opoit. in pico. pezzi NI. — — d. 597 


13% id. id. NL — — d. 38— 
| Impr. naz. picc. pezzi Nl, — —è@ 7950 


Napoleoni d'oro. . N.l. 2104d, 2102 
Prezzi fatti del 5 [o 58-90 re; 


Borsa di Genova-del. 28. aprile. 
Ult. corpo.Cor. pr. 


| 5 oro Rendita italiana cont. 589 — — 


» » f.m. 5895 5870 


» 
| Banca d'Italia. . . fim. — — 2512— 


Cred. mob. ital. v.400 fm. 502 — —_— 
Az. Ferrovie Meridionali f..m. 379 — 37650 


Borsa di Milano» del' 28: aprile; 
“Nom. — Pr.fatti 


| Rendita italiana 5 °p co — — 50 — 


» » Bob fim  —— 5902 


—_ -— 447 


» » Sa 
| » CittàdiMilano 1860cont. /——.  —— 


Borsa di Torino del 28: aprile. 
Corso legale 59 05 i 
Banca Naziofiale c. d, m. in c. 2523 2525 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 20.95 a 20 99. 


I signori Em. -Fenzi. e 
Comp. rendono noto chea 
partire dal 1° maggio pros- 
simo il loro Banco viene 
trasferito al Primo Piano 
delnuovo Palazzo Lavison. 


{n. 4, Piazza della Signoria, 
ll generale Fabrice ricevette l’ordine di do-., 
| mandare ché siano: posti in libertà 1400 pri- 
gionieri tedeschi non ancora rilasciati, che si. 
restituiscano 16 mavî catturate ‘e che si affret 
tino le trattative di Bruxelles, 

Bruzelles, 29. — Si ha da Parigi, in d 
del. 28,.ore 6 pom. : 

Oggi la Jottà continuò specialmente fra Mon- 
trouge, Issy, Chatillon e Clamart da-una parte 
e-Asmeères, Geénevillers e Neuilly dall’altra. 

iv'attacco' .!di versagliesi è generale. 

Si costruiscono attivamente molta bairica:e 
formidabili r:el'interno della città. 

» Gli arriw di vettovaglie col mezzo della 
strada ferrata divengono rarissimi. 

Versailles, 29 (ore 8 ant.) — Ieri vi fu 
tutto il giorno un fuoco vivissimo contro i. 


Firenze. 


Ogni malattia codo alla doltè REVALENTA ARADICA 
du Banar di Londra, che roetitulsce saluto, cnergio, > 
Petito, di 10 © sonno. Essa guarisco senzi medicine, 
nè purghe h 50, le dispepsi stri as o, ghian= 
dole, ventosità, acidita, pi , flatulenza, vomiti, 
atitichezza, diarrea, fosso, asma, ‘disordine di 

feguto, reni, 


i tn 
mizzare 50 volte il suo prezzo i@faltri 
1/4 di kil. 2 fr. 60. 0.; 1/2 ki. 4 fr. 
500; 1 kil: 8 fr./12 kil' 65 fr. Du Bannx 6 C?,2, via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farinacisti e i 
droghieri, Anche la BEVALENTA AL CIOCCOLA'TTE, sca- 
tole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. SÙ c.j 
per 48 tazzo 8 fr.In'tavolette per 12 tazze L. 2, 50. 
Derostri, — A Fironzo, 4, Mante Fer 
Cavour ; A. Casoni, 15, yia Tornabuoni; Roberts, 17, via 
Torsabùoni; E. Contessini e C*;via Panzani, è P, Paoletti 


— === - 
TRATRID0GG? 


TEATRO NUOVO Opera Il Quadro par- 
lante, 


* NICCOLINI— La Grandeduchesse de Gerolstein. 


LOGGE.. —. I1-falconieré. 

TEATRO GREGOIRE'— Rappresentazione va- 
riata. 

NAZIONALE— Margherita Pusterla. 

PIAZZA VECCHIA — La gazza ladra. 

PRINCIPE UMBERTO. — Compagnis dauestre 
di Emilio Guillanme. 


Piazza della Signoria RD | N A R | 0 RI 


STRAO 


BASSO 


; N. 5. 
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stoia, G. CIVININI. Siena, VIRGILIO SAPORI. d | Alpi Elvetiche convieno. anche ai si- Te più desiberabili comodità. scofifi 
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